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UNA  CANTILENA  STORICA  IN  VOLGARE 
DEL  PRINCIPIO  DEL  SEC.  XIH. 


Già  da  qualche  anno  il  Prof.  F.  Filippini  mi  comunicò 
un  brano  inedito    di    cronaca   latina   del  principio   del   se- 
colo XIII,  che  d'un  tratto  si  leva  a  canto  epico,  pur  troppo' 
di  breve  durata. 

Comunque,  non  avendo  finora  trovato  chi  potesse  oc- 
cuparsene ,  nò  potendo  occuparmene  io  stesso  ,  ne  fo  qui 
seguire  senz'altro  il  testo,  lasciando  che  chi  voglia  lo  studi 
cosi  dal  lato  storico  come  dal  lato  letterario. 

JCsso  si  riferisce  ad  avvenimenti  del  1213  e  più  preci- 
samente a  fatti  di  guerra  tra  Lucchesi  e  Pisani  e  reca  in 
se,  nella  sostanza,  nei  sentimenti,  nella  forma,  nella  ste- 
sura, le  prove  più  evidenti  della  contemporaneità  e,  direi 
quasi,  anche  della  est^emporaneità  della  composizione. 

,  Il  codice  nel  quale  si  trova  appartiene  all'archivio  del 
Real  Collegio  di  Spagna  in  Bologna,  dove  reca  il  N.  19. 
Secondo  lo  descrive  il  Filippini,  è  coperto  di  tabelle  lignee, 
membranaceo  di  mm.  180  X  245,  conta  pagine  45  numerate 
da  mano  moderna  e  scritte  in  cue  colonne  di  32  righi,  con 
rubriche  ed  iniziali  dei  capoversi  in  inchiostro  rosso.  La 
scrittura  è  da  assegnarsi  al  sec.  XIII. 

Incipit  :  "  Dominatori  Frederico  invictissimo  Roma- 
norum  Imperatori  et  semper  Cesari  Augui^to  a  Burgnndion*' 
Indice  natione  Pisano  translatns  liber  incipit...  „. 


Explic'it  :  "  Beati  Gregorii  episcopi  Nisse  liber  explicit  „. 
Segue  col  foglio  45 '""-^'o  il  brano  della  cronaca. 

Dopo  la  quale,  nel  resto  della  pagina,  e  nella  carta  non 
numerata,  aderente  alla  tabella  lignea,  è  una  "  visio  P  Sancti 
Sepulcri  „   in  versi  latini  rimati. 

Al  sig.  Rettore  del  Real  Collegio  di  Spagna^  sempre 
pronto  ,  come  è  noto  ,  a  favorire  gli  studiosi  che  a  lui  si 
rivolgono,  e  al  Prof.  F.  Filippini  ,  che  ebbe  il  merito  di 
scoprire  il  documento  e  di  vederne  la  singolare  importanza, 
i  ben  dovuti  ringraziamenti. 

A.  Cjuvellucci. 
lìoma.  ó*  ìììag<jìi>  1914. 


In  nomine*  domini  amen.  In  M*^  CC'^  XIII^*  existentibus  consulibus 
Rusticliello  di  Pogio  et  Albertino  Sofreducii  et  sociÌ8  maioribns,  per 
crucis  triumfum  fuit  sconfictus  Marchio  Guilielmus  Sardus  cum 
flore  peditum  et  militum  civitatis  Pisane  et  districtus  et  peditum 
et  militum  Pistoriensium  et  comitis  Guidonis  Gerre  et  totius  comi- 
tatus  Lunensis  et  maxime  Massa  del  Marchese ,  et  quasi  onnes  no- 
biles  Valdere  et  di  Valdarno  et  di  Yaldelsa  et  di  Valdebola  et  co- 
mitatus  Volterre,  a  civitate  Lucensi  et  Rosso  et  Medio  Lombardo  da 
Castello  Aghinolfi.  cum  Rosso  tamen  estantibus  nobilibus  Gotifredo 
et  Ubaldo  Eldissi ,  Pisauis  civibus ,  et  filio  Aldibrandi  Bemboni  et 
alio,  eorum  militibus ,  et  fìlio  Berlinghieri  de  Torvalda  et  nobili 
nostro  confolanerio  Uguicionello  de  Monte  Calvari,  castellano  abatis 
Sestensi s.  Que  sconficta  fuit  imedio  ianuario  insta  Massam  del  Mar- 
chese uno  miliario ,  albergariam  faciente  Luca  Alfregioro.  In  qua 
sconficta  captus  fuit  Rugerius  ,  comitis  Guidonis  filius  ,  cognatus 
marchionis  predicti  ,  comes  Gerardus  di  Pian  di  Porto,  Lanfrancus 
Larcari  de  Pistorio,  Mussus  de  Pistorio  et  Guitoncinus  Sighiboldi, 
et  alii  .VI.  de  nobilioribus  dicti  Pistoni,  et  omnes  Luce  missi  in 
captuna;  item  .Y.  de  nobilioribus  diete  Masse.  Rossus  vero  et  Mezo 
Lombardus  habuerunt  Graccum  de  Sala  et  .XIT.  de  nobilioribus 
dictae  Masse  in  eorum  captuna  et  ultra.  L.  fuerunt  alii  qui  malo  more 
fuerunt  tramanganati;  Inter  quos  filius  Gerard  ini  Ghiandonis,  qui  cum 
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esset  a  marchionis  parte  per  Rolandum  Ceci  fu  abatutojet  Orlando 
ebbe  '1  cavallo;  similiter  ^Guidarellus  Barletti/fu   dal  Marchese    et 
abadatuto  ;  j  ma  si  fu  tramanganato    et   Guido  Franchi   clie  battè   ne 
la  nostra  moneta!  et  Arno  (?)   fu  sopra.  ^  Ma  come  perdetero    lor  de- 
strieri,  Icosì    fussero   rimasi  iprescioni    per   li  nostri    cavallieri.  'Al- 
tessino    fu  sopra iGualterotto  Castragatti  'et  Norsinello  Pagani,  jma 
per  saramento  fur  distrecti,' et  ritornaro  aai  cristiani, /ma  loro  arme 
e  lor  cavalli  jlassaro  dai  pagani./ In  quello  stesse  rio  segno!  fu    Or- 
landin  da  Sognomigno/che  fu   Guido  et  Guidarello;/pegio  non  fu  lo 
Garfagnino 'quei   che  non  fu   paladino ,  filiolo   di  Guido  Garfagnino;f 
prese  a  torto  confalone,  Ica  Luca  '1  trasse  di  prescione,/e  perciò  quel 
mal  portoe.f  Mei  lo  portò  Uguicionello,  iquei  che  già  no  i  fu  Gainello,  1 
ka    Lucca    aitò    la    sua    cittade,'in    cui    castello    ten    Cristian i tade.  / 
Ebbevi  '1  vescovo    un   suo  frate  che    no  diede   delle  'spade.  'Fece  si 
come  nimico/ di  Lucca  non  fu  unque  amico,  perciò  sempre  fu  men- 
dico; stian  a  mente,  ben  lo  dico,  (che  aLluca  sempre  sia  scliifato,je  a 
Lucca  sempre  sia  odiato,!  aver  di  Lucca   non  i  sia  dato, /tolto  i  sia 
quel  che  à  pilliato,ika  di  Lucca  l'à  'nvolato  ; /tutto  fu  dello  sacrato.! 
Di  lui    e  li  altri    sia  vendetta; /di  ciò  Lucca   non  s' afretta  ;/ veggio 
si  no  i  punisce  cum  suo  honore.;  Punisca  in  prima 
li  cittadini/ ka  metta  mano  ai  contadini  ;  Idell'un  faccia  tal  vevidetta,/ 
l'altro  a  casa  non  1' aspetta  ,! ali i    altri  affari   ogn' om   temm^rà   che 
già  Lucca  non  stroprà. 
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